
Adorazione 
Eucaristica 

Giovedì 13 febbraio 2025 
Vangelo della VI dom. T.0. 

Preghiamo per la pace, le famiglie, i malati… 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
DAMMI UN CUORE SIGNOR (Libretto blu n° 403) 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le tue chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio Salmo 99 (a cori alterni)  
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 
servite il Signore nella gioia, * 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
  

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 
i suoi atri con canti di lode, * 
lodatelo, benedite il suo nome; 
  

poiché buono è il Signore, † 
eterna la sua misericordia, * 
la sua fedeltà per ogni generazione.   

Gloria al Padre e al Figlio….. 
♫ Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia (2v) 
Lodate servi del Signore 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore 
da ora e per sempre nei secoli. 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia (2v) 
 

Dal Vangelo secondo Luca (6, 17. 20 - 26) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un 
luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e 
gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da 
Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone. 
Ed egli, alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno 
il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la 
vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra 
consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete 
fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore 
e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene 
di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i 
falsi profeti». 
 
1L Oggi Gesù dichiara beati i suoi discepoli: di che si 
tratta? Anzi tutto va ricordato che Gesù viene per 
promuovere il Regno di Dio, Regno di giustizia e pace e 
quindi un Regno senza più poveri e maltrattati. Gesù 

sogna un mondo senza poveri, senza ingiustizie. Eppure 
oggi alza lo sguardo sui suoi discepoli e dice a loro: “Beati 
voi, poveri...”  Gesù è circondato da una gran moltitudine 
di gente da ogni dove, ma qui sta parlando solo ai suoi 
discepoli, tra i quali ci sono Simone e compagni, che dopo 
la pesca miracolosa, decidono di lasciare tutto per 
seguirlo. Però sappiamo che, dopo la risurrezione di 
Gesù, Pietro torna a pescare con alcuni discepoli, segno 
che ha mantenuto sia la barca che le reti, con le quali 
mantiene la sua famiglia. Ma allora, cosa significa 
lasciare tutto e essere povero? E perché questo rende 
beati, cioè felici? È una scelta che il discepolo fa; quella 
di non considerare più le cose che ha come sue, ma come 
un dono di Dio, da usare per costruire il Regno di Dio, che 
è condivisione, mutuo aiuto, fraternità. Quando uso le 
mie cose per questo, sono felice, contrariamente a chi le 
trattiene per sè per paura, avidità o egoismo. È famoso il 
caso del signor Rockefeller. Uomo ricchissimo. Si ammalò 
per lo stress eccessivo e perse tutti i capelli e peli del viso. 
Viveva sotto una campana di vetro per paura dei microbi 
e riusciva a mangiare solo un po' di latte con fette 
biscottate. Un giorno un prete gli ha suggerito di usare le 
sue ricchezze per fare del bene. Così è nata la fondazione 
Rockefeller e lui non solo è guarito, ma ha cominciato ad 
essere felice. È morto a 98 anni. Tutti i giorni devo 
scegliere se essere discepolo e beato, o fare altre scelte. 
Gesù aggiunge che chi fa questa scelta avrà anche fame 
di questa giustizia e ci sarà anche da piangere per quando 
vediamo che non riusciamo a realizzare questo Regno di 
Dio intorno a noi. Ma lui ci sostiene. Ci saranno anche 
persecuzioni, segno che stiamo veramente proponendo 
una cosa nuova, che sconvolge l'ordine normale delle 
cose. Quattro beatitudini seguite da quattro “guai”, che 
ribadiscono la stessa cosa: stai attento a non fare scelte 
che non danno felicità. Non sono punizioni ma semplici 
conseguenze di scelte sbagliate. Dare retta a Gesù e 
seguirlo, è bello e fa fiorire la vita.  (padre Paul Devreux) 
 

♫ CANTO: BENEDETTO TU, SIGNORE  
Benedetto Tu, Signore 
Benedetto Tu, nei secoli Benedetto Tu, Signore 

Prendi da queste mani il pane 
Che offriamo a Te 
Fanne cibo che porterà la vita tua 

Benedetto Tu, Signore 
Benedetto Tu, nei secoli Benedetto Tu, Signore 

Prendi da queste mani il vino 
Che offriamo a Te 
Fanne linfa che porterà l'eternità 

Queste nostre offerte accoglile, Signore 
E saranno offerte pure 
Questo nostro mondo accogli, o Signore 
E saranno cieli e terre che Tu farai nuovi 

Benedetto Tu, Signore 
Benedetto Tu, nei secoli Benedetto Tu, 
Signore 

Prendi da queste mani il cuore 
Che offriamo a Te 
Fanne dono che porterà la vita tua 
 

2L: Da una meditazione di don Tonino Bello  
Ce l'hanno spiegata con mille sfumature, e vien quasi da 
pensare che ogni biblista abbia un suo modo di leggere 
questa pagina delle beatitudini: l'unica che vorremmo 
salvare, se di tutti i libri della terra si dovesse sottrarre 
all'incendio solo il Vangelo e di tutto il Vangelo si dovesse 
preservare dalle fiamme soltanto una sequenza di venti 
righe. Si intuisce subito che queste parole pronunciate da 
Gesù nascondono promesse ultraterrene. Alludono a 
quegli appagamenti di gioia completa che andiamo 
inseguendo da tutta una vita, senza essere riusciti mai ad 



afferrare per intero. Fanno riferimento a quel senso di 
benessere pieno di gioia totalizzante che esiste solo nei 
nostri sogni. Traducono, come nessun altro frasario 
umano, le nostre nostalgie di futuro, e ci proiettano 
verso quei cieli nuovi e terre nuove in cui la settimana si 
accorcia a tal punto da conoscere solo il sabato eterno. 
Imprigionano il "non ancora" - sempre abbozzato e mai 
esploso pienamente - di quel "risus paschalis" che ora 
sperimentiamo solo nella smorfia delle nostre troppo 
rapide convulsioni di letizia per cedere subito il posto 
all'amarezza del pianto. Non ci vuol molto a capire, 
insomma, che sotto queste sentenze veloci del discorso 
della montagna c'è qualcosa di grande. E che, di quel 
misterioso "regno dei cieli", la cosa più ovvia che si possa 
dire è che rappresenta il vertice della felicità. Sì, Gesù 
vuol dare una risposta all'istanza primordiale che ci 
assedia l'anima da sempre. Noi siamo fatti per essere 
felici. La gioia è la nostra vocazione. E' l'unico progetto, 
dai nettissimi contorni, che Dio ha disegnato per l'uomo. 
Una gioia raggiungibile, vera, non frutto di fabulazioni 
fantastiche, e neppure proiezione utopica del nostro 
decadentismo spirituale. 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora.   

A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo.   

I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri;   

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito.   

O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo.   

Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre.  
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.   

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi.   

Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre.   

Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato.  

Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 

 
 Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 
3L Dona sapienza ai nostri cuori 
Dona intelletto alle nostre menti 
Dona consiglio alle nostre incertezze 

Dona fortezza alle nostre debolezze 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza 
Dona conforto a chi si sente solo 
Dona guarigione a chi è ammalato 
Dona conoscenza ai nostri pensieri 
Dona pietà alle nostre intenzioni 
Dona timore di Dio alla nostra vita 
Dona fede alla nostra preghiera 
Dona speranza al nostro cammino 
Dona carità alle nostre azioni 
Dona pace ai nostri giorni  

PREGHIERA DEL GIUBILEO 
Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 

La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. Amen  
♫Canto: ADORO TE 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
sei in questa brezza che ristora il cuore, 
Roveto che mai si consumerà,  
presenza che riempie l’anima. 

Adoro Te, fonte della Vita,  
adoro Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
Alla presenza Tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
nella Tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego  
perché il mondo ritorni a vivere in Te. 

Benedizione Eucaristica 
 

♫Canto: SALMO 8  
O Signore nostro Dio 

Quanto è grande il tuo nome sulla terra 
Sopra i cieli si innalza la tua magnificenza  

Con la bocca dei lattanti 
Affermi la potenza contro i tuoi avversari 

Per ridurre al silenzio nemici e ribelli   
Se guardo il cielo opera delle tue dita 
E la luna e le stelle che tu hai fissate 

Che cosa è l’uomo perché tu te ne ricordi 
E il figlio dell’uomo perché te ne curi?  

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli 
Di gloria e di onore tu lo hai coronato 

E gli hai dato potere sulle opere delle tue mani  
Tutto hai posto sotto ai suoi piedi 

Tutti i greggi e gli armenti 
Tutte le bestie della campagna 

E gli uccelli del cielo e i pesci del mare  
O Signore nostro Dio 

Quanto è grande il tuo nome sulla terra 


